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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 5,1-12. 
 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si 
avvicinarono i suoi discepoli. 
Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di 
male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli». Parola del 
Signore    
 
MEDITAZIONE 
Santa Ildegarda di Bingen (1098-1179) 
badessa benedettina e dottore della Chiesa 
Il libro delle opere divine, cap. 6 
Perseverare con fiducia nella beatitudine 
Funzioni diverse hanno tutte le virtù, ma un unico fine: la beatitudine. Infatti le virtù crescono 
diversamente durante la formazione. Sono tutte nella scienza di Dio (conoscenza interiore 
ed intima), tendono verso questa scienza ed assistono la persona nelle sue necessità sia 
spirituali che corporali. Quando il timore del Signore ispira la persona, ella comincia ad 
onorare il suo Dio ed avanza nella sapienza compiendo opere buone e giuste. Dio è toccato 
dalla fiducia costante della persona verso di lui, e nella misura di questa costante fiducia in 
lui, eleva senza posa i suoi pensieri verso di lui: è per la loro costanza che lo spirito dei fedeli 
acquistano forza. (...) La fede fiduciosa attira tutte le virtù e fa scorrere nel vaso (cuore) il 
vino (lo Spirito) che serve da bevanda agli uomini. Ecco perché i credenti esultano di gioia, 
fiduciosi nella speranza della vita eterna. Portano come vessillo le buone opere da loro 
compiute. Assetati della giustizia divina, succhiano al suo seno la santità e mai ne possono 
essere saziati se non si dilettano incessantemente della contemplazione di Dio, poiché la 
santità supera la comprensione umana. Quando la persona accoglie la rettitudine, cerca di 
vivere secondo verità, dimentica se stesso, gusta e beve le virtù che la rendono forte, come 
il vino riempie le vene di chi beve, ma lei non rischia mai di diventare schiava del vizio 
smisurato, come l'uomo ubriaco di vino va fuori di sé e non si rende conto di ciò che fa. 
Poiché le persone di fede amano Dio e questo amore non conosce stanchezza, è 
perseverante nella beatitudine. 
 
 
 


